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« Dimenticanze », scandali, clientelismi, errori dietro il nuovo ospedale di Cagliari 

Si manovra per assegnare i 2500 
posti sotto le elezioni di giugno ? 

Il nosocomio doveva essere ult imato nei giorni scorsi ma l'assessore non ha fatto approvare la perizia 
supplementare — I sindacati contestano l'iter della « pianta organica » — I problemi del vecchio ospedale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Questa volta 
il a caso» non e esploso a 
seguito dello scoppio di qual
che epidemia (anche se si 
parla di una improvvisa ri
comparsa del tifo petecchia
le. dovuta alle tragiche con
dizioni igienicosanitarie del 
centro storico e dei quartie
ri popolari e soprattutto del
la spiaggia del Poetto. tra
scurassimo e senza servizi in 
questa afosa estate), ma per 
le lentezze della burocrazia 
regionale. Il nuovo ospedale 
di Cagliari, progettalo una 
ventinu di anni fa in una 
campagna elettorale regionale 
a base di nastri e prime pie
tre. doveva essere ultimato 
nei giorni 6Corsi dopo otto 
anni di lavori. All'ultimo mo
vi entoc saltato fuori che « La 
fabbrica de S. Anna » (così 

vtene eliminato l'interminabi
le cantiere, parafrasando la 
costruzione di una chiesa du
rata mezzo secolo) non po
trà essere ultimata in tempo 
per le « dimenticanze» dell' 
assessore regionale alla Sa
nità. il de Roich, 

Indaffarato nel promettere 
e predisporre centri sanitari 
(sulla carta, naturalmente) 
in ogni comune isolano o qua
si, per motivi evidentemente 
elettoralistici. Va sses so r e. 
Roich si era dimenticato di 
far opprovare la perizia sup
plementare per il nuovo no
socomio cagliaritano. Tra i 
altro gli ultimi fondi stanzia
ti per completare l'opera era
no rimasti congelati nelle 
banche: come spesso succede 
in tutti i settori della piani
ficazione regionale, ancora 
allo stadio di progetto per le 
note deficienze dell'esecutivo. 

L'ultimo scandalo, ad ogni 
moao. è servito a smuovere 
le acque. Ora la giunta sarda 
promette che i finanziamenti 
per il nuovo ospedale verran
no sbloccati entro tre mesi. 
al mussano nella prima deca
de del prossimo anno. Intan
to le clientele che ruotano at
torno all'assessore (forze nuo
ve) e agli altri clan de. pen
sano ai 2.500 posti da asse
gnare, guarda caso, in con
comitanza con le prossime 
elezioni regionali tra maggio 
e giugno. Naturalmente i sin
dacati contestano l'iter della 
« pianta organica » che do
vrebbe essere varata ad uso 
e consumo dei notabili scudo-
crociati. Ed intanto si molti
plicano le preoccupazioni e 
i timori per l'attuale stato del 
vecchio ospedale civile che ri
mane gravissimo proprio nel 
momento in cui le malattie 

infettive (dalla scabbia alla 
varicella, dall'epatite virale 
al cituto tifo petecchiale) su
biscono un aumento impres
sionante. 

Senza mezzi e strutture a-
deguate, con una carenza nei 
posti letto e nelle uttrezzutu-
re addirittura da « terzo mon
do » l'ente ospedaliero si di
batte inoltre tra gravissimi 
problemi di ordine finanzia-
rioe politico. 

Il consiglio di amministra
zione. per il quale è scaduto 
il mandato da diversi mesi. 
resta in carica. Una situazione 
assurda, come assurda risul
ta ancora oggi la sua compo

sizione: sette de e due comu
nisti. Denunciando il fatto i 

rappresentanti comunisti com
pagni Giuseppe Putzolu e Cri
stiano Menconi si sono dimes
si. Il PCI ha chiesto il rin
novamento dello intero con-

MESSINA - Basta un copertone un po' usurato e zac! il mezzo è bloccato 

Vigili fanno i fiscali per protesta: 
multe salate per i mezzi della N. U. 

MESSINA — Covate per 
lunghe settimane, la prote
sta, clamorosa quanto as
surda, è scoppiata a Ferra
gosto. Protagonisti i vigili 
urbani di Messina che. un 
palese spirito di rivalsa nei 
confronti dell'amministra
zione civica, hanno dato ini
zio ad una vera e propria 
caccia ai mezzi municipale 

Codfce e taccuino delle 
contravvenzioni alla mano. 
hano multato e costretto ad 
una forzata inattività quasi 
tutt i i mezzi del servizio di 
nettezza urbana, non pochi 
autobus dell'azienda muni
cipalizzata del trasporti e 
altri veicoli dell'autoparco 
comunale. Risultato: è qua
si paralizzato il servizio di 
raccolta dei rifiuti, pravi di
sfunzioni si registrano in 
quello dei trasporti, sena-
mente compromessi, per il 
divieto di circolazione impo 
sto alle vetture, altri deli
cati settori dell 'apparato del 
Comune. La singolare ini

ziativa (se non avesse prò 
vocato preoccupanti conse
guenze, conterrebbe ancne 
aspetti ridicoli) ha un'ori
gine antica. 

I vigili, infatti, non aven
do ottenuto una sene di 
spettanze economiche Un 
dennità di pubblica sicurez
za. contributo per il vestia 
rio e divise) hanno deciso 
di effettuare una specie di 
sciopero bianco. Si presen 
tano in servizio ma appli
cano alla lettera il regola
mento. In una prima fase 
hanno evitato di svolgere 
servizio a bordo degli auto 
mezzi del corpo, specie se 
si trattava di motociclette 
(non erano ritenute sicu
re) ; successivamente han
no iniziato a colpire gli stes
si mezzi di proprietà comu
nale. 

Gli autobus vengono fer
mati durante il percorro in 
pieno centro cittadino e se 
qualcosa non si trova in re 
gola (tutte le volte si trat

ta delle coperture usurate) 
i conducenti vengono mul
tat i e costretti a far ritor
no in garage. In qualche ca
so i vigili hanno anche prov
veduto al ritiro del libretto 
di circolazione 

Il settore più colpito da
gli strali dei vigili di Mes 
sina però è stato quello 
della nettezza urbana. L'8<) 
per cento dei mezzi che non 
enino stati sottoposti alla 
annualp revisione presso lo 
Ispettorato della Motorizza
zione Civile sono rimasti 
fermi con il risultato di 
paralizzare la raccolta dei 
rifiuti. La vicenda rischia 
di provocare conseguenze 
sul piano igienico-sanitano: 
montagne di immondizie 
marciscono già agli angoli 
delle strade del centro e 
della periferia sebbene l'am
ministrazione comunale ab 
Ina dato incarico a d.tte 
private di provvedere alla 
raccolta. L'amministrazione 
comunale ha già segnalato 

il gravissimo inconveniente 
alia Procura della Repub
blica. 

Ieri, in via straordinaria. 
gli uffici della Motorizza
zione sono rimasti apert i 
per cominciare a procedere 
alla verifica dei mezzi mu
nicipali ma l'operazione ha 
bisogno di tempo ed oggi e 
Ferragosto. 

Nel corso di un incontro 
not turno il sindaco di Mes-

' Sina ha avuto assicurazioni 
. dai vigili che non saranno 
; più messi ostacoli, dopo la • 
• revisione, ai mezzi munici
pali. Tut to però rimane nel* 
l'incertezza in quanto l'agi
tazione non è per niente 
cessata. E la minaccia di 
al tre clamorose manifesta
zioni pesa nei giorni pros
simi. nel pieno di una ec
cezionale affluenza di turi
sti che ogni anno scelgono 
Messina come meta di Fer
ragosto per via di una se
rie di manifestazioni di ri
chiamo. 

In qualche centro della provincia si torna a discriminare il PCI 

Centro-sinistra «strisciante» in Capitanata? 
A Deliceto, per esempio, il PSI ha preferito fare maggioranza con la DC - A colloquio con Rossi 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Revival del cen
tro-sinistra anche in Capi
tanata . E' una tendenza 
preoccupante, che dimostra 
come il vecchio vizio di di
scriminare i comunisti non 
sia ancora mono. Ne pal
liamo con il compagno An
gelo Rossi, secretano della 
Federazione provinciale del 
PCI. 

Dopo io elezioni ammini
strative del l\ maggio quale 
evoluz.one si e avuta nella 
situaz.or.e politica della no 
s t ra prov.ocia? « In Cap.ta-
nata — risponde -- Rossi — si 
e votato il 14 maggio in cin
que comuni al di sopra dei 
5 mila abitanti. Lucerà. Asco
li Sa tnano, S. Marco in La-
mis, Carpino e Deliceto. Si 
e votato anche a Sannican-
dro Garganico il 25 successi
vo. Il nostro partito ha gua
dagnato seggi e voti ad 
Ascoli, Deiicoto e Sannxan-
dro. Abbiamo invece registra
to una marcata flessione a 
Lucerà co i la perdita di t re 
seggi. Positivi sono stati i 
r isultati dei due referendum 
nella nostra provincia, dove 
hanno vinto 1 no. con l'ecce
zione della città di Foggia e 
d: qualche altro centro. 

« Abbiamo ribadito subito 
Che la linea che andava at
tua ta era quella della unità 

le forze democratiche 

per una nuova gestione degli 
enti locali, linea ribadita nei 
documenti provinciali firma
ti da PCI. DC. PSI. PSDI. 
PR1 nel 76 e nel marzo 78». 

« Abbiamo anche chiarito 
— continua Rossi — che ri
tenevamo necessaria una se
ria. vigorosa applicazione di 
queeh impegni sulla base 
della pan dignità e funzione 
dei partiti democratici. Per 
questo non e più possibile 
pensare a due tempi, uno 
delia formulazione dell'ac
cordo programmatico, l'altro 
— distinto e separato — del
le forme e degli strumenti di 
gestione r. 

«La pausa estiva — con
tinua Rossi — favorita dal
l 'andamento positivo dell'an
nata agrar.a e d^l turismo. 
non deve fare; dimenticare 
le questioni di fondo che si 
presenteranno più acute nei 
prossimi mesi. Rispetto a 
questa reale emergenza ve
diamo che onentamenti e 
decisioni adottati da DC. PSI 
e PSDI introducono fatti di 
divisione e di confusione». 

A Lucerà» comune di oltre 
30 mila abitanti, si è realiz
zata infatti una coalizione 
di centro sinistra, con il PCI 
all'opposizione, pur avendo i 
tre partiti di sinistra la me
tà dei seggi consiliari. 

A Deliceto i partiti di si
nistra hanno la maggioranza 
dei seggi ma il PSI ha pre

ferito una amministraz.one 
con ia DC rifiutando un ac 
cordo unitario col PCI e 
PSDI. Ad Ascoli Sa! ria no s: 
registra la diserzione dalle 
riunioni del consiglio comu
nale di dieci consiglieri de. 
ia metà del consiglio comu
nale. A Sannicandro .xi paria 
di accordi DC PSDI con la 
esclusione di comunisti e so 
ciaiisti. 

a Come ved. — d.ce Ros 
M — Mia confusione e so
prat tut to il manifestarsi di 

i scelte strumenta.ì che fanno 
comprendere come non sia 
passata ancora nella po.iuca 
dei eruppi dirigenti la scel
ta delia unità tra : partiti 
democratici e li superamento 
delia discriminazione antico 
muoii ta . Esprimiamo quindi 
un giudizio negativo e seve
ro su questi sviluppi e r.te-
niamo che DC. PSI e PSDI 
siano chiamati a rispondere 
alla coerenza della loro po
litica; in particolare l'esem
pio di Lucerà ci fa pensare 
che es.stono spinte a ritor
nare al centro-sinistra ». 

« Il P3I — ha concluso 
Rossi — ha sostenuto la ne
cessità della intesa; come 
pensa che siano conciliabili 
questi sviluppi con la politi
ca da esso sostenuta? D'altra 
par te non ci sembra che la 
scelta di centro-sinistra pos
sa essere interpretata come 
uno sviluppo dell 'alternativa 

e come una critica da sini
stra nei confronti de! PCI. 
Non vogliamo instaurare una 

• polemica tra i partiti, ma 
I richiamiamo un confronto se-
! rio sui problemi per svilup 
I pare un quadro unitario, ap-
j p'.icare veramente gli aceor-
j di. operare la svolta di colla

borazione che e necessaria ». 

Roberto Consiglio 

E' morto il 
compagno Melis 

sindaco 
di Dolianova 

CAGLIARI - - Il compagno 
Giovanni Maria Melis. 56 an
ni. da qualche mese eletto 
.sindaco di Dolianova dopo la 
vittoria riportata dalle sini
stre il H maggio nei grosso 
centro agricolo del Cagliari-
tanti. è morto a seguito di 
un improvviso attacco car
diaco. 

Ai familiari del caro com
pagno Giovanni Maria Melis 
giungano le più sentite con
doglianze dei comunisti di 
Dolianova. del Comitato fe
deralo di Cagliari e della 
redazione deUTnità. 

sigilo. Niente si è mosso. Ri
mangono in carica i consiglie
ri de e prosegue quel tipo di 
gestione inefficiente e clien
telare. che e alla buse dello 
sfascio dell'ospedale, condot
ta in prima persona dal pre
sidente doroteo rag. Biracchi. 

Riferendosi alle vicende del 
consiglio di amministrazione, 
il compagno Scalis. del sinda
cato ospedalieri CGIL, mette 
in rilievo le difficoltà politi
che incontrate a livello re
gionale. « Mentre non si vuo 
le fare chiarezza, la situazio 
ne peggiora giorno dopo gior
no: la Regione sarda, che pu
re in materia sanitaria ha 
competenze .primarie ed am
pie possibilità di intervento e 
programmazione, vive alla 
giornata, o non vive affatto. 
almeno negli ospeaali. E" sor
da e muta ». 

Perche i de hanno fatto 
quadrato, sfidando perfino la 
legge'.' La ragione e nota: 
.< Essi hanno usato il potere 
per scopi precisi, e Muto più 
intendono usarlo ora • in un 
momento particolare. Sono 
alle porte grosse scadenze e-
lettorali. e più pressante di
venta il bisogno di usare quei 
meccanismi clientelar! che 
sono alla base di una gestio 
ne reale del potere de ». Il ri
ferimento e evidente. Man
cano ormai 8-9 mesi al rinno
vo dell'Assemblea regionale 
sarda e occorre affrettare i 
tempi. Gli apparati clientela-
ri vengono rimessi su senza 
nessun pudore*Agli Ospeda
li Riuniti l'occasione è ghiot
tissima: sono in ballo — co
me abbiamo detto — circa 
2.500 assunzioni. Gli ammini
stratori de intendono sfrutta
re al meglio la nuova possi
bilità. 

I sindacati criticano «l'uso 
sfrontato di questo potere ». 
che proprio per singolari mec
canismi adottati nella forma
zione del consiglio di ammi
nistrazione non trova una 
opposizione valida. 

«Ad onta di tu t to ciò — 
interviene ti compagno Mar
co Sim. responsabile Enti lo
dali-CGIL — la vecchia. 
decrepita, illegale amministra
zione sta portando avanti 
un progetto di pianta organi
ca cercando a parole la colla
borazione dei sindacati ospe
dalieri. Sei mesi fa la CGIL 
e la UIL. in un documento 
congiunto, chiedevano rispo
ste che facevano luce su que
stioni di fondamentale impor
tanza per poter esprimere un 
giudizio sulle nuove assunzio
ni. La pianta organica redat
ta dalle direzioni amministra
tiva e sanitaria conteneva 
nelle premesse stesse la cer
tezza della parzialità e della 
incompiutezza >\ 

a Come suo solito, lamini 
n i t r az ione decaduta non ha 
mai da to risposta alle nostre 
domande. Non ha tenuto in 
nessun conto le e s senze di 
chi sviluppa una problemat: 
ca che vuole chiarezza. Ma 
ormai ì tempi delle elezioni 
regionali sono vicini, e non 
ci si può far scappare un'oc
casione strut turale al potere 
come quella del bara t to de; 
voti contro la promessi d; 
un posto di lavoro ». 

/ multati di una simile pò 
litica «ono evidenti i repar
ti di ostetricia, otorino, odon-
toimatologia mai aperti: quel-
io di ortopedia mai ultimato: 
quello dt urologia mai soprae 
leiato: i! centro di rianima
zione con «ofj 4 posti letti: la 
dialisi che vive alla giorna 
ia: le malattie infettive che 
colpiscono fempre più :J per 
sonale; le ditte esterne che 
hanno appaltato tutto. In una 
parola: lo sfascio completo. 
Come uscirne'' 

Il primo provvedimento da 
assumere — indicano le or 
ganizzaziont sindacali — de 
re riouardarc il rinnoio '.ri
mediato del consiglio di am
ministrazione. COM come e 
strutturato, risulta al di fuo 
n della realta politica di og
gi. che a tutti t livelli, (nazio
nale. regionale. Enti locali/. 
vede le forze democratiche 
unite nello sforzo comune dt 
risolvere i grandi problemi del 
paese. Agli Ospedali -Riuniti 
di Cagliari, la strada da per
correre deve essere proprio 
questa. Anche perché non pos
sono più essere considerati in
terlocutori dei lavoratori del
l'ente ospedaliero, ammini
stratori capaci solo di badare 
agli interessi di parte della 
Democrazia Cristiana. 

Giuseppe Podda 

Primo bilancio dei danni provocati dagli incendi in Puglia 

Dalla nostra redazione 
BARI — C'è da a u g u r a r s i 
c h e il b i lanc io degli i ncend i 
dei boschi in Pugl ia sia de 
f init ivo. pe r ché esso è già 
p e s a n t e specie ne l G a r g a 
n o che . c o m e al solito, è la 
zona ove più il f enomeno si 
p r e s e n t a ogni a n n o con 
m a g g i o r e g rav i t à . Solo nei 
giorni 7, 8 e 9 agos to nel 
G a r g a n o il fuoco ha di 
s t r u t t o se i cen to e t t a r i di 
boschi , a cui v a n n o aggiun
ti 400 e t t a r i dì t e r ren i a 
pascoli cespugl ia t i e 50 et 
t a r i di ol iveti . 

Un to t a l e qu ind i di 1000 
e t t a r i c h e sono a n d a t i in 
p r eda al fuoco con conse
guenze — per ora incaico 
labili — sul fu turo del ri 
p r i s t i no a breve t e r m i n e 
della p roduz ione boschiva. 
Per fo r tuna q u e s t ' a n n o e 
r i m a s t o i m m u n e il sub i i ) 
p e n n i n o da t ino ove n o n si 
sono r eg i s t r a t i incendi di 
boschi. In provincia di Ba 
ri le cose sono a n d a t e un 
po ' megl io . Gli incendi han 
no d i s t r u t t o s ino ad ora 
c i rca 500 e t t a r i di boschi ; 
m a n c a n o però da t i precisi 
d i g u a r d a n t i a l t r i piccoli in 
cend i verif icat isi in quesM 
u l t imi g iorn i c h e por te te l i 
bero la cifra, secondo u/ia 
p r ima s t ima , a 750 e t t a r i . 
compres i i d a n n i che si 
ebbero nei d i n t o r n i di Ca
stel del M o n t e nel mese di 
luglio. 

I n c e n d i di piccola e n t i t à 
si sono verif icat i nei boschi 
sulla p rov inc ia le M a r t i n a 
F r a n c a T a r a n t o e a l t r i an
che di piccola e n t i t à nei 
pressi di Os t imi e di Fasu
llo. C o m p l e t a m e n t e inden
ne fino ad ora la provili 
eia di Lecce. Il servizio ra
dio r i c e t r a s m i t t e n t e predi 
spos to da l la Reg ione Pugl ia 
è s t a t o mol to ut i le nel faci
l i t a re agli uomin i della fo
r e s t a l e gli i n t e r v e n t i per 
gli s p e g n i m e n t i . 

Come p u r e preziosa è sta
ta l 'opera dei 100 uomin i 
che nel G a r g a n o o p e r a n o 
in q u e s t a a t t i v i t à ins ieme 
alle a l t r e forze messe a di 
sposiz ione da i c o m u n i mag
g i o r m e n t e in t e res sa t i alla 
tu t e l a del p a t r i m o n i o bo 
schivo. I d a n n i c o m u n q u e 
sono mol to seri per u n a re 
g ione c o m e quella pugliese. 
u n a volta ricca di un pa
t r imon io boschivo invidia
bile. ma che ora si è r ido t to 
a 92 mi la e t t a r i . Ed è anco 
ra più g rave , se si cons idera 
c h e nei p ian i di se t to re lo 
obie t t ivo in 10 a n n i è d; 
r a g g i u n g e r e i 110.000 e t t a r i . 

Ogni a n n o succede c h e 
le superf ic i delle zone rim
boschi te . ove si è in terza
m m o sui boschi deg rada t i , 

Un'estate 
«bruciante»: 
1000 ettari 

distrutti 
E la cifra riguarda solo il Gargano - Meno 
grave la situazione in provincia di Bwi 
L'origine dolosa di mol t i incendi - Una di
versa politica del terri torio - Zone povere 

r i s u l t a n o inferiori a quelle 
colpi te dagli incendi . E' 
u n o spreco di f inanziamel i 
ti e di a t t iv i tà a cui ogni 
a n n o si cerca di porre ri 
p a r o ma si può di re inutil
m e n t e . Il nodo del proble 
m a s ta ne l l ' i nd iv iduare e 
c o m b a t t e r e le cause degli 
i ncend i dei boschi. E non 
e un problema facile da ri
solvere in modo defini t ivo. 

S i a m o di f ronte a impru

denza di tur i s t i e di viag
gia tor i o a n c h e di c o n t a d i 
ni e di pas tor i , q u a n d o si 
t r a t t a di incendi che preti 
d a n o il via dai m a r g i n i 
del le s t r a d e . Q u a n d o invo
ce un incendio scoppia nel 
lo s tesso m o m e n t o , e per 
di più c o n t e m p o r a n e a m e n 
te in q u a t t r o o c inque p u n 
ti diversi, al lora il discorso 
e un a l t ro e l ' incendio non 
p u ò che avere or ig ine do 

Iosa. Ma a n c h e ques ta con 
s t a t a z i o n e n o n è sufficien
te. p e r ché quas i s e m p r e è 
difficile, se n o n impossibi
le. p r e n d e r e i responsabi l i . 

Il discorso a ques to p u n 
to si fa mol to difficile e 
può p rovocare accuse e so
spet t i i n fonda t i . Non per 
ques to bisogna evi ta re di 
farlo. Ancora u n a volta, e 
non sembr i fuori luogo, e n 
t ra in c a m p o la m a n c a n z a 
di u n a poli t ica del t e r r i t o 
rio (specie sul G a r g a n o 
ove si è a v u t o u n o svi luppo 
caot ico e specu la t ivo del le 
risorse t u r i s t i che ) c h e ri
spe t t i e t e n g a con to delle 
esigenze del la g e n t e del pò 
s to ed m p r imo luogo dei 
pastor i e degli a l leva tor i 
che mol to spesso si vedono 
pr ivat i (senza a l t r e sce lw 
a l t e r n a t i v e ) di spazi dest i 
na t i a pascoli . 

In ques to modo, m e n ' r e 
si da lavoro per a lcuni me 
si a l l ' a n n o a dei c i t t ad in i 
che t r ovano occupazione m 
a t t iv i t à a lbe rgh ie re o tur i 
sMche. si toglie b r u s c a m e n 
te MÌ a l t r i la possibil i tà di 
c o n t i n u a r e a svolgere la 
propr ia a t t i v i t à . Non al 
può d ' a l t r a p a r t e concedere 
una l icenza per i n s t a l l a r e 
un campegg io ad uno e ne 
gar lo ad un a l t r o (senza 
cioè u n a poli t ica p rog ram 
m a t a di ques to genere di 
i n t e rven t i o a d d i m i u r a di 
s c r i m i n a t o m i , pe rchè ba
sa ta su favor i t i smo e clien 
t e l i snn) . T u t t o ques to gene 
re di t ens ion i sociali pus 
sono d e g e n e r a r e m episodi 
del i t tuosi , specie in una 
zona povera o \ e nei mesi 
estivi esplode un benessere 
che mol to spesso e provoca 
t o n o per gii a b i t a n t i dt 
ques te zone. 

E' un discorso, (mesto. 
che va fa t to pe rché non ci 
si può l imi t a re ogni a n n o 
a fare solo un bi lancio de 
gli e t t a r i di boschi a n d a t i 
d i s t ru t t i . E' un discorso c h e 
può c o n t e n e r e delle ver i tà 
a m a r e ma non per ques to 
va t ac iu to . Di qui l 'esigen 
za di una poli t ica del te t r i 
torio mol to aJAenta e che 
t enga c o n t o ilJnc moltepli
ci esigenze dello popo la /m 
ni locali, specie (piando 
ques te sono mol to povere o 
a t t i n g o n o i loro reddi t i da 
un ' a t t i v i t à di per .se già pò 
vera come ime!la / oo ' ec 
m c a . 

La p revenz ione si. ma or 
mai si e visto che può solo 
a l legger i re le conseguenze 
del t r i s te f enomeno . Si 
t r a t t a di a n d a r e più a fon 
do e di g u a r d a r e a l l i n s i e 
me del t e r r i to r io m un ino 
do diverso. 

Italo Palasciano 

Corso di nuoto per 400 bambini dei quartieri poveri di Cagliari 

E la piscina non fu più un sogno 
Un'importante iniziativa - Le diff icoltà incontrate per rendere efficace il servizio d i tra
sporto - La disponibi l i tà dimostrata dal personale ARST - Un'esperienza da riprendere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — LVpMxiit. fa 
immediati!mente noti/, a. [vr-
i.'iè rappre-enta una nov.ta; 
e for-e. addirittura. :] -.cenale 
d; un modo niKAO d; inten
dere il rapporto <ra ammi
nistratori e cittad.canza. Ac
cade a Cagliari, paradossai 
mente. In una citi.» dove per 
-nveterato costume eravamo 
abituati a vedere regolarmen 
te trascurate le fevxlamentali 
aspettative della oopolaz.one. 
Accade a Caskan . in questa 

t«.Tida e-t.ile dalla tempera
tura d: 4'i .tradì •• pax-a. 
f| .ar.do .1 caldo „•.>->; (- .mi.eio 
rei.de p.u («.saliti io HKKÌI-
z.o;u d: v.ta. 

Per tutu. m<i ui p.irt colar 
ni.elo per i bamb.ni. Spee .<. 
per quelli (he non posano an 
dart- al mare e c;u- pure 
a\rebbero bi.iogno di n>>to e-
d' un -ano e -<rc:/:o *p*Ti.io 
tale da favorire !o ^viluppo 
fisico. H problema viene af
frontato dai CT.mXati d: quar-
! ere. S: allacciano *.intatti 
<«,n una società sportiva. la 

Acqua per poco ogni 48 
ore a Fagnano Castello 

COSENZA — In prov.ncia d: Ca-enz* r.o.i prove soltanto da 
un paio di mesi, ma e.a :a carenza idrica corn.nc.a a far.x. 
sentire in maniera dramma:.ca L'acqua manca orma; da d, 
verse ore al g.orno in numero», quartieri de.la c.::à. mentre 
nella frazione Rasano del cornane d; Mer.d.nr.o. con.' .nini e 
con Cosenza, il prez.oso ..qu.do arriva — e non .-empre 
— soltanto ne! cuore della notte. 

Ma la situazione é p r eoccupa t e soprat tut to a Fagnano 
Cartello, importante comune dell 'appenmno Calabro. A Fa
gnano Castello, cinquemila ab.tanti , l'acqua arriva soltanto 
per un'ora e mezza ogni 48 ore mentre, ironia del.a sorte. 
in montagna ia non p.u di 3-1 chilometrit le sorgenti si di
sperdono. 

E' una situazione assurda e .r.tollerabile per la quale è re 
spon-sabile soprat tut to l 'attuale amministrazione comunale, in 
carica dal 1973 e formata da de e .socialdemocratici Anziché 
affrontare e risolvere subito questo problema, il sindaco e 
la giunta preferiscono nicchiare aspet tando che l'acqua nelie 
case di Fagnano venga portata daha Cassa per il Mezzog.or 
no che. come è noto, in quanto a dinamismo non brilla di 
certo. 

Basti pensare che l'acquedotto consortile di Mendicino 
che dovrebbe portare l'acqua nella frazione Rosario, è in 
costruzione, proprio ad opera della Ca.x.>a per il Mezzo 
giorno, da ben 17 anni . 

• Rari X.mttx » e xj organizza 
jn (orx«> estivo <ii n j</to | * T 
. bambini ine f.iKira. per ra-
moni e-eonom die . non aveva
mo fK-luto frequentare le pj 
x'.-irx- xotto !a guida di ix'.rut-
ton qualificati. 

Rajgiui to l'aceordo. race ol
le' !e- elomanele di quàUrevento 
bambini, rimane il problema 
elei traxporti. Î e- piacine- xor-
gcno nel Viale Colombo, in 
pospone decentrata, il tra
sporto pubblico imporrebbe 
lunghi \iaggi su mezzi di
versi. A questo punto il fe
lice esito dell'iniziativa sem
bra comprnnesso. I comitati 
d: quartiere si rivolgono al-
l'ACT ed ad Comune. Della 
faccenda si occupa anche il 
iiruppo comunica in Consiglio 
eomunale. Trovare una solu
zione,- non è semplice: si trat
ta di celle-gare numerosi quar
tieri tra loro destanti (Mu-
l.nu Becem. S. Michele. S. 
Avendrace. Ix Mirncrus. Ma
nna . Stampate) con eerse e he 
xi articolino lungo tutto l'arco 
della mattinata. 

L'ACT. norv.xtante la buona 
volente, non può soddisfare la 
richiesta perchè i suoi mezzi 
sa io impegnati nella linea per 
il Poetto che in estate va de
bitamente potenziata. L'am-
mini.xtrazirne comunale si ri
volge all'ARST ed incontra la 
piena disponibilità delia dire
zione generale e del perso
nale. 

I,e macchine d ie arrivano 
in città stanno ferme" sino al 
momento del rientro nei vari 
centri della prouncia : nulla 

vendano .mpicgaU' 
jK-r questo -<r\:/.<> I,a vi 
l ineici e s;,!:,! i , ( , | a v ; . , i t , i 
ael una eenH-lux.une \y>->.hva. 
eiopo che .sono stati .xtudiat. 
i percorsi e l 'orano de, pul! 
mann: i bambini hanno pò 
ttito frequentare i corsi d: 
nuoto. Bambini del popolo. 
figli di lavoratori, quelli che 
vivono ne-, ebetti di perife
ria. e CÌK- non avevano mai 
\ixto una p:.x<.ina. «I anzi 
il p:ù dille volte, nelle loro 
CA>C strette e cosparse solo 
di letti e di brariele. non pos-
xrno disporre neppure eli una 
doccia. 

Bambini della Cag'.;tri e 
marg.nata e- povera, ai. he 
(KT loro, per la pr.ma voi'a 
nella sterna della citta. <• stata 
aperta la posxib.lita di fre
quentare i cor.M d: nuoto < he. 
f nora. erar.o de-tinati ai fu'Ii 
di -celli poteva pagare- ». L'.v.i 
tijriei d: tut'.i e e he questa 
e-xperen/a. vissuta d.i 400 
bambini, non rimanga i-olata. 
ma coxti tu 'ca. d'ora in avan
ti. un precedente al qua!« 
ispirarsi 

I eemsigli di circoxcn/.icor. 
varati propr.o l'altro gicrno 
dal Consiglio comunale, con 
il contributo determinante dei 
comunisti, servono anche a 
questo: ad affrontare i pro
blemi piccoli e grandi, quelli 
di prospettiva e quelli mi
nuti di ogni giorno, con il 
ce^itributo diretto dei citta
dini. senza demagogia paro
laia e senza altri logoranti 
rinvìi. 

Giuseppe Marci 
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